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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto.) 

 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne 

 

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 

sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 

colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 

destra. 

 

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 

identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 

emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 

modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 

riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 

interessata di quest'ultimo.  

 

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato 

 

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 

soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 

segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 

barrando il testo sostituito. 

A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 

dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'uso del 

sistema d'informazione Schengen per il rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui 

soggiorno è irregolare 

(COM(2016)0881 – C8-0532/2016 – 2016/0407(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2016)0881), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 79, paragrafo 2, lettera c), del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 

dalla Commissione (C8-0532/2016), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto l'articolo 59 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni e 

il parere della commissione per gli affari esteri (A8-0000/2017), 

1. adotta la sua posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora la sostituisca, 

la modifichi sostanzialmente o intenda modificarla sostanzialmente; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Per garantire l'efficacia dei rimpatri 

e aumentare il valore aggiunto delle 

segnalazioni ad essi relative, gli Stati 

membri dovrebbero inserire nel SIS 

segnalazioni concernenti tutte le decisioni 

di rimpatrio emesse ai sensi di disposizioni 

conformi alla direttiva 2008/115/CE nei 

confronti di cittadini di paesi terzi il cui 

soggiorno è irregolare. A tal fine, gli Stati 

(7) Per garantire l'efficacia dei rimpatri 

e aumentare il valore aggiunto delle 

segnalazioni ad essi relative, gli Stati 

membri dovrebbero inserire nel SIS 

segnalazioni concernenti le decisioni di 

rimpatrio emesse ai sensi di disposizioni 

conformi alla direttiva 2008/115/CE nei 

confronti di cittadini di paesi terzi il cui 

soggiorno è irregolare. A tal fine, gli Stati 
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membri dovrebbero inserire nel SIS 

segnalazioni anche quando sono emesse 

decisioni che impongono o attestano 

l'obbligo di rimpatrio nelle situazioni di cui 

all'articolo 2, paragrafo 2, di tale direttiva, 

cioè nei confronti di cittadini di paesi terzi 

sottoposti a respingimento conformemente 

al Codice frontiere Schengen, ovvero 

fermati o scoperti dalle competenti autorità 

in occasione dell'attraversamento irregolare 

via terra, mare o aria della frontiera esterna 

di uno Stato membro e che non hanno 

successivamente ottenuto un'autorizzazione 

o un diritto di soggiorno in tale Stato 

membro, e nei confronti di cittadini di 

paesi terzi sottoposti a rimpatrio come 

sanzione penale o come conseguenza di 

una sanzione penale, in conformità della 

legislazione nazionale, o sottoposti a 

procedure di estradizione. 

membri dovrebbero inserire nel SIS 

segnalazioni anche quando sono emesse 

decisioni che impongono o attestano 

l'obbligo di rimpatrio nelle situazioni di cui 

all'articolo 2, paragrafo 2, di tale direttiva, 

cioè nei confronti di cittadini di paesi terzi 

sottoposti a respingimento conformemente 

al Codice frontiere Schengen, ovvero 

fermati o scoperti dalle competenti autorità 

in occasione dell'attraversamento irregolare 

via terra, mare o aria della frontiera esterna 

di uno Stato membro e che non hanno 

successivamente ottenuto un'autorizzazione 

o un diritto di soggiorno in tale Stato 

membro, e nei confronti di cittadini di 

paesi terzi sottoposti a rimpatrio come 

sanzione penale o come conseguenza di 

una sanzione penale, in conformità della 

legislazione nazionale, o sottoposti a 

procedure di estradizione. Ai fini del 

presente regolamento, per ridurre gli 

oneri amministrativi gli Stati membri 

dovrebbero avere la possibilità di non 

indicare i dati sui cittadini di paesi terzi 

oggetto di una decisione di rimpatrio 

emessa a seguito di un provvedimento di 

respingimento alla frontiera o in seguito a 

un attraversamento irregolare delle 

frontiere qualora tali cittadini di paesi 

terzi siano trattenuti fino 

all'allontanamento. 

Or. en 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) È opportuno che lo Stato membro 

segnalante renda una segnalazione 

esistente sui rimpatri nel SIS 

temporaneamente non disponibile al 

momento della sospensione o del rinvio 

dell'esecuzione della decisione di 
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rimpatrio emessa a norma di disposizioni 

conformi alla direttiva 2008/115/CE. 

Or. en 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) È necessario specificare le 

categorie di dati che possono essere inseriti 

nel SIS riguardo a cittadini di paesi terzi 

che sono oggetto di una decisione di 

rimpatrio emessa ai sensi di disposizioni 

conformi alla direttiva 2008/115/CE. Le 

segnalazioni riguardanti i rimpatri 

dovrebbero contenere solo i dati richiesti 

per identificare le persone cui essi si 

riferiscono, per consentire alle autorità 

competenti di adottare decisioni in piena 

cognizione di causa senza perdere tempo e 

per garantire, ove necessario, la loro 

protezione rispetto a persone armate, 

violente, evase o coinvolte in una delle 

attività di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 della 

decisione quadro del Consiglio 

2002/475/GAI sulla lotta contro il 

terrorismo26. Inoltre, per facilitare le 

operazioni di identificazione e individuare 

le identità multiple, la segnalazione 

dovrebbe includere anche un riferimento al 

documento di identificazione personale e 

una copia di tale documento, se 

disponibile. 

(9) È necessario specificare le 

categorie di dati che possono essere inseriti 

nel SIS riguardo a cittadini di paesi terzi 

che sono oggetto di una decisione di 

rimpatrio emessa ai sensi di disposizioni 

conformi alla direttiva 2008/115/CE. Le 

segnalazioni riguardanti i rimpatri 

dovrebbero contenere solo i dati richiesti 

per identificare le persone cui essi si 

riferiscono, per consentire alle autorità 

competenti di adottare decisioni in piena 

cognizione di causa senza perdere tempo e 

per garantire, ove necessario, la loro 

protezione rispetto a persone armate, 

violente, evase o coinvolte in una delle 

attività di cui alla direttiva (UE) 2017/541 

del Parlamento europeo e del Consiglio26. 

Inoltre, per facilitare le operazioni di 

identificazione e individuare le identità 

multiple, la segnalazione dovrebbe 

includere anche un riferimento al 

documento di identificazione personale e 

una copia di tale documento, se 

disponibile. 

__________________ __________________ 

26 Decisione quadro 2002/475/GAI del 

Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta 

contro il terrorismo (GU L 164 del 

22.6.2002, pag. 3). 

26 Direttiva (UE) 2017/541 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 15 marzo 

2017, sulla lotta contro il terrorismo e che 

sostituisce la decisione quadro 

2002/475/GAI del Consiglio e che 

modifica la decisione 2005/671/GAI del 

Consiglio (GU L 88 del 31.3.2017, pag. 6). 
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Or. en 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Ciascuno Stato membro dovrebbe 

designare un'autorità responsabile per lo 

scambio di informazioni supplementari 

afferenti alle segnalazioni riguardanti i 

rimpatri per garantire una cooperazione 

efficace e tempestiva fra gli Stati membri. 

(10) Gli uffici SIRENE in ciascuno 

Stato membro dovrebbero essere 

responsabili per lo scambio di 

informazioni supplementari afferenti alle 

segnalazioni riguardanti i rimpatri per 

garantire una cooperazione efficace e 

tempestiva fra gli Stati membri. 

Or. en 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Le segnalazioni riguardanti i 

rimpatri dovrebbero essere cancellate non 

appena lo Stato membro o l'autorità 

competente che hanno emesso la 

corrispondente decisione ai sensi di 

disposizioni conformi alla direttiva 

2008/115/CE sono stati informati 

dell'avvenuto rimpatrio. Quando una 

decisione di rimpatrio è accompagnata da 

un divieto d'ingresso, quest'ultimo 

dovrebbe essere inserito nel SIS 

conformemente all'articolo 24, paragrafo 3, 

del regolamento (UE) 2018/xxx [verifiche 

di frontiera]. In tali casi gli Stati membri 

dovrebbero adottare tutte le misure 

necessarie per garantire che non intercorra 

alcun lasso di tempo fra il momento in cui 

il cittadino di paese terzo lascia lo spazio 

Schengen e l'attivazione della segnalazione 

(12) Quando una decisione di rimpatrio 

è accompagnata da un divieto d'ingresso, 

quest'ultimo dovrebbe essere inserito nel 

SIS conformemente all'articolo 24, 

paragrafo 3, del regolamento (UE) 

2018/xxx [verifiche di frontiera]. In tali 

casi gli Stati membri dovrebbero adottare 

tutte le misure necessarie per garantire che 

non intercorra alcun lasso di tempo fra il 

momento in cui il cittadino di paese terzo 

lascia lo spazio Schengen e l'attivazione 

della segnalazione relativa al divieto 

d'ingresso nel SIS. Quando una decisione 

di rimpatrio non è accompagnata da un 

divieto d'ingresso, la segnalazione relativa 

al rimpatrio dovrebbe restare disponibile 

nel sistema per un periodo massimo di 

cinque anni a partire dal momento in cui 

lo Stato membro o l'autorità competente 

che hanno emesso la corrispondente 
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relativa al divieto d'ingresso nel SIS. decisione ai sensi di disposizioni conformi 

alla direttiva 2008/115/CE sono stati 

informati dell'avvenuto rimpatrio. 

Or. en 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Le segnalazioni dovrebbero essere 

conservate nel SIS solo per il periodo di 

tempo necessario alla realizzazione delle 

finalità per le quali sono state introdotte. 
Conformemente all'articolo 34 del 

regolamento (UE) 2018/xxx [verifiche di 

frontiera], il periodo fissato per il riesame 

delle segnalazioni relative ai cittadini di 

paesi terzi è di cinque anni. 

(15) Conformemente all'articolo 34 del 

regolamento (UE) 2018/xxx [verifiche di 

frontiera], il periodo fissato per il riesame 

delle segnalazioni relative ai cittadini di 

paesi terzi è di cinque anni. 

Or. en 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) I dati trattati nel SIS o trasferiti 

tramite scambio di informazioni 

supplementari possono apportare allo Stato 

membro d'esecuzione informazioni utili 

per la rapida identificazione dei cittadini di 

paesi terzi il cui soggiorno è irregolare e il 

rilascio a questi ultimi di nuovi documenti, 

al fine di un loro rimpatrio in un paese 

terzo. In casi individuali, dovrebbe essere 

possibile scambiare tali dati e informazioni 

con un paese terzo a questo fine. Lo 

scambio di qualunque dato personale 

dovrebbe avvenire ai sensi delle 

(16) I dati trattati nel SIS o trasferiti 

tramite scambio di informazioni 

supplementari possono apportare allo Stato 

membro d'esecuzione informazioni 

necessarie per la rapida identificazione dei 

cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare e il rilascio a questi ultimi di 

nuovi documenti, al fine di un loro 

rimpatrio in un paese terzo. In casi 

individuali, dovrebbe essere possibile 

scambiare tali dati e informazioni con un 

paese terzo a questo fine. Lo scambio di 

qualunque dato personale dovrebbe 
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disposizioni del regolamento (UE) 

2016/679 e dovrebbe essere effettuato con 

l'accordo dello Stato membro che ha 

emesso la segnalazione. 

avvenire ai sensi delle disposizioni del 

regolamento (UE) 2016/679 e dovrebbe 

essere effettuato con l'accordo dello Stato 

membro che ha emesso la segnalazione. 

Or. en 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) Il presente regolamento 

rispetta i diritti fondamentali e osserva i 

principi sanciti dalla Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea. 

Or. en 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) Il garante europeo della protezione 

dei dati è stato consultato a norma 

dell'articolo 28, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. 45/2001 ed ha 

espresso un parere il […], 

(28) Conformemente all'articolo 28, 

paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 

45/2001, il garante europeo della 

protezione dei dati è stato consultato e ha 

espresso un parere il 3 maggio 2017, 

Or. en 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – comma 1 – lettera c 
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Testo della Commissione Emendamento 

(c) "decisione di rimpatrio": una 

decisione di rimpatrio ai sensi 

dell'articolo 3, punto 4, della direttiva 

2008/115/CE; 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – comma 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) "decisione di rimpatrio emessa ai 

sensi di disposizioni conformi alla direttiva 

2008/115/CE": una decisione di rimpatrio 

ai sensi della lettera c), e una decisione o 

un atto amministrativo o giudiziario che 

attesti o dichiari l'irregolarità del 

soggiorno di un cittadino di paese terzo e 

imponga o attesti l'obbligo di rimpatrio, 

emessa conformemente alle condizioni di 

cui all'articolo 2, paragrafo 2, della 

direttiva 2008/115/CE; 

(d) "decisione di rimpatrio emessa ai 

sensi di disposizioni conformi alla direttiva 

2008/115/CE": una decisione di rimpatrio 

ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 4, della 

direttiva 2008/115/CE e quelle emesse alle 

condizioni di cui all'articolo 2, paragrafo 2, 

della direttiva 2008/115/CE; 

Or. en 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I dati relativi ai cittadini di paesi 

terzi oggetto di una decisione di rimpatrio 

emessa ai sensi di disposizioni conformi 

alla direttiva 2008/115/CE sono inseriti nel 

SIS allo scopo di verificare l'adempimento 

dell'obbligo di rimpatrio e di supportare 

l'esecuzione della decisione. Quando la 

1. I dati relativi ai cittadini di paesi 

terzi oggetto di una decisione di rimpatrio 

emessa ai sensi di disposizioni conformi 

alla direttiva 2008/115/CE sono inseriti nel 

SIS allo scopo di verificare l'adempimento 

dell'obbligo di rimpatrio e di supportare 

l'esecuzione della decisione. Quando la 
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decisione di rimpatrio è emessa ai sensi di 

disposizioni conformi alla direttiva 

2008/115/CE, è immediatamente inserita 

una segnalazione nel SIS. 

decisione di rimpatrio è emessa ai sensi di 

disposizioni conformi alla direttiva 

2008/115/CE, è immediatamente inserita 

una segnalazione nel SIS. Gli Stati membri 

possono astenersi dall'inserire dati sui 

cittadini di paesi terzi oggetto di una 

decisione di rimpatrio in conformità 

all'articolo 2, paragrafo 2, lettera a), della 

direttiva 2008/115/CE per quanto 

riguarda i cittadini di paesi terzi trattenuti 

fino al momento dell'allontanamento. 

Or. en 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La sospensione e il rinvio 

dell'esecuzione della decisione di rimpatrio 

emessa ai sensi di disposizioni conformi 

alla direttiva 2008/115/CE sono 

immediatamente registrati nella 

segnalazione. 

3. La sospensione e il rinvio 

dell'esecuzione della decisione di rimpatrio 

emessa ai sensi di disposizioni conformi 

alla direttiva 2008/115/CE sono 

immediatamente registrati nella 

segnalazione. Lo Stato membro segnalante 

rende la segnalazione aggiornata non 

disponibile, cosicché la segnalazione non 

sia consultabile dagli utenti finali e sia 

accessibile solo agli uffici SIRENE fino 

alla nuova entrata in vigore della 

decisione di rimpatrio. Gli Stati membri 

redigono statistiche sul numero di 

segnalazioni in cui è stata utilizzata tale 

funzionalità. 

Or. en 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 – lettera j 
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Testo della Commissione Emendamento 

(j) se la persona in questione è armata, 

violenta, evasa o coinvolta in una delle 

attività di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 della 

decisione quadro del Consiglio 

2002/475/GAI sulla lotta contro il 

terrorismo; 

(j) se la persona in questione è armata, 

violenta, evasa o coinvolta in una delle 

attività di cui al titolo II o III della 

direttiva (UE) 2017/541; 

Or. en 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 1 – lettera u 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(u) dati dattiloscopici; (u) dati relativi alle impronte digitali; 

Or. en 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Non si possono inserire segnalazioni in 

mancanza dei dati di cui alle lettere a), g), 

k), m), n) e w). Se disponibili, sono 

introdotti anche tutti gli altri dati sopra 

elencati. 

Non si possono inserire segnalazioni in 

mancanza dei dati di cui alle lettere a), g), 

k), m), n), w) e almeno t) o u). Ai fini 

dell'identificazione con un elevato grado 

di precisione, i dati relativi alle impronte 

digitali dovrebbero essere sempre preferiti 

alle fotografie e immagini del volto. Se 

disponibili, sono introdotti anche tutti gli 

altri dati sopra elencati. 

Or. en 
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Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ciascuno Stato membro designa 

un'autorità responsabile dello scambio di 

informazioni supplementari relative ai 

cittadini di paesi terzi oggetto di misure di 

rimpatrio conformemente alle disposizioni 

del manuale SIRENE di cui all'articolo 8 

del regolamento (UE) 2018/xxx [verifiche 

di frontiera]. 

Ciascuno Stato membro designa il proprio 

ufficio SIRENE quale autorità che 

assicuri lo scambio e la disponibilità di 

tutte le informazioni supplementari relative 

ai cittadini di paesi terzi oggetto di misure 

di rimpatrio conformemente alle 

disposizioni del manuale SIRENE di cui 

all'articolo 8 del regolamento (UE) 

2018/xxx [verifiche di frontiera]. 

Or. en 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Lo Stato membro segnalante 

cancella immediatamente la segnalazione 

una volta ricevuta la conferma del 

rimpatrio. 

2. Lo Stato membro segnalante 

cancella la segnalazione una volta ricevuta 

la conferma del rimpatrio se, e non 

appena, è stata attivata una segnalazione 

di divieto d'ingresso in conformità 

all'articolo 24, paragrafo 3, del 

regolamento (UE) 2018/xxx [verifiche di 

frontiera].  

Or. en 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Se non è stata attivata nessuna 

segnalazione di divieto d'ingresso, la 
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segnalazione relativa al rimpatrio 

dovrebbe restare disponibile nel sistema 

per un periodo massimo di cinque anni a 

partire dal momento in cui lo Stato 

membro o l'autorità competente che 

hanno emesso la corrispondente decisione 

ai sensi di disposizioni conformi alla 

direttiva 2008/115/CE sono stati informati 

dell'avvenuto rimpatrio. 

Or. en 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Ogni mese gli Stati membri 

forniscono all'Agenzia europea per la 

gestione operativa dei sistemi IT su larga 

scala nello spazio di libertà, sicurezza e 

giustizia istituita dal regolamento (UE) n. 

1077/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio36 ("l'Agenzia") statistiche sul 

numero dei rimpatri confermati, 

specificando se hanno avuto luogo in 

adempimento volontario di un 

corrispondente obbligo o se sono stati 

imposti, e sui paesi terzi di destinazione. 

Tali statistiche non contengono dati 

personali. 

3. Ogni mese gli Stati membri 

forniscono all'Agenzia europea per la 

gestione operativa dei sistemi IT su larga 

scala nello spazio di libertà, sicurezza e 

giustizia istituita dal regolamento (UE) n. 

1077/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio36 ("l'Agenzia") statistiche sul 

numero dei rimpatri confermati, 

specificando se hanno avuto luogo in 

adempimento volontario di un 

corrispondente obbligo o se sono stati 

imposti, e sui paesi terzi di destinazione. 

Tali statistiche non contengono dati 

personali. L'Agenzia raccoglie le 

statistiche mensili in una relazione 

annuale che viene pubblicata ai sensi 

dell'articolo 11. 

__________________ __________________ 

36 Regolamento (UE) n. 1077/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

ottobre 2011, che istituisce un'Agenzia 

europea per la gestione operativa dei 

sistemi IT su larga scala nello spazio di 

libertà, sicurezza e giustizia (GU L 286 

dell'1.11.2011, pag. 1). 

36 Regolamento (UE) n. 1077/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

ottobre 2011, che istituisce un'Agenzia 

europea per la gestione operativa dei 

sistemi IT su larga scala nello spazio di 

libertà, sicurezza e giustizia (GU L 286 

dell'1.11.2011, pag. 1). 

Or. en 
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Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il CS-SIS notifica agli Stati membri 

informazioni in merito alle loro 

segnalazioni riguardanti i rimpatri per le 

quali è scaduto il termine per la partenza 

volontaria. 

1. Il CS-SIS notifica agli uffici 

SIRENE degli Stati membri informazioni 

in merito alle loro segnalazioni riguardanti 

i rimpatri per le quali è scaduto il termine 

per la partenza volontaria. 

Or. en 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Quando un'autorità competente 

identifica un cittadino di paese terzo 

oggetto di una segnalazione riguardante il 

rimpatrio e accerta l'inosservanza 

dell'obbligo di rimpatrio, consulta 

immediatamente lo Stato membro 

segnalante tramite scambio di informazioni 

supplementari per stabilire senza indugio 

l'azione da intraprendere. 

2. Fatto salvo l'articolo 6, quando 

un'autorità competente identifica un 

cittadino di paese terzo oggetto di una 

segnalazione riguardante il rimpatrio e 

accerta l'inosservanza dell'obbligo di 

rimpatrio, consulta immediatamente lo 

Stato membro segnalante tramite scambio 

di informazioni supplementari per stabilire 

senza indugio l'azione da intraprendere. 

Or. en 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Quando uno Stato membro 

esamina la possibilità di concedere un 

permesso di soggiorno o un'altra 

1. Prima che uno Stato membro 

decida formalmente di concedere la 

cittadinanza, un permesso di soggiorno o 
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autorizzazione che conferisca il diritto di 

soggiornare a un cittadino di paese terzo 

oggetto di una segnalazione riguardante il 

rimpatrio introdotta da un altro Stato 

membro, consulta in primo luogo, tramite 

scambio di informazioni supplementari, lo 

Stato membro che ha introdotto la 

segnalazione. Lo Stato membro che ha 

introdotto la segnalazione risponde entro 

sette giorni. Se lo Stato membro che ha 

esaminato tale possibilità decide di 

concedere un permesso di soggiorno o 

un'altra autorizzazione che conferisca il 

diritto di soggiornare, la segnalazione 

riguardante il rimpatrio viene cancellata. 

un'altra autorizzazione che conferisca il 

diritto di soggiornare a un cittadino di 

paese terzo oggetto di una segnalazione 

riguardante il rimpatrio introdotta da un 

altro Stato membro, consulta in primo 

luogo, tramite scambio di informazioni 

supplementari, lo Stato membro che ha 

introdotto la segnalazione. Lo Stato 

membro che ha introdotto la segnalazione 

fornisce una risposta definitiva entro sette 

giorni. In caso di mancata risposta entro il 

termine di sette giorni, lo Stato membro 

richiedente può presumere che lo Stato 

membro che ha inserito la segnalazione 

non abbia perplessità riguardo alla 

concessione della cittadinanza, di un 

permesso di soggiorno o di un'altra 

autorizzazione che conferisca il diritto di 

soggiornare. Se è concessa la cittadinanza, 

un permesso di soggiorno o un'altra 

autorizzazione che conferisca il diritto di 

soggiornare, la segnalazione riguardante il 

rimpatrio viene cancellata. 

Or. en 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Quando uno Stato membro 

esamina la possibilità di introdurre una 

segnalazione riguardante il rimpatrio per 

un cittadino di paese terzo in possesso di 

un permesso di soggiorno valido o di 

un'altra autorizzazione che conferisca il 

diritto di soggiornare rilasciati da un altro 

Stato membro, informa, tramite scambio di 

informazioni supplementari, lo Stato 

membro di rilascio per consentirgli di 

decidere se vi sono motivi che giustifichino 

il ritiro di tale titolo. Lo Stato membro di 

rilascio fornisce una risposta definitiva 

entro sette giorni. 

2. Prima che uno Stato membro 

decida di introdurre una segnalazione 

riguardante il rimpatrio per un cittadino di 

paese terzo in possesso di un permesso di 

soggiorno valido o di un'altra 

autorizzazione che conferisca il diritto di 

soggiornare rilasciati da un altro Stato 

membro, informa, tramite scambio di 

informazioni supplementari, lo Stato 

membro di rilascio per consentirgli di 

decidere se vi sono motivi che giustifichino 

il ritiro di tale titolo. Lo Stato membro di 

rilascio fornisce una risposta definitiva 

entro sette giorni. 
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Or. en 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Quando un cittadino di paese terzo 

oggetto di una segnalazione riguardante il 

rimpatrio è identificato all'atto 

dell'attraversamento in ingresso delle 

frontiere esterne, lo Stato membro che lo 

ha identificato informa immediatamente, 

tramite scambio di informazioni 

supplementari, lo Stato membro 

segnalante ai fini della cancellazione 

della segnalazione. 

4. Quando un cittadino di paese terzo 

oggetto di una segnalazione riguardante il 

rimpatrio è identificato all'atto 

dell'attraversamento in ingresso delle 

frontiere esterne, lo Stato membro che lo 

ha identificato informa lo Stato membro 

segnalante tramite scambio di 

informazioni supplementari. 

Or. en 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Fermi restando gli articoli 6 e 8, le 

segnalazioni riguardanti i rimpatri sono 

cancellate in caso di revoca o di 

annullamento, da parte dell'autorità 

competente, della decisione su cui erano 

basate. Le segnalazioni riguardanti i 

rimpatri sono cancellate anche quando il 

cittadino di paese terzo interessato può 

dimostrare di aver lasciato il territorio 

degli Stati membri ai sensi di una 

decisione di rimpatrio emessa ai sensi di 

disposizioni conformi alla direttiva 

2008/115/CE. 

1. Fermi restando gli articoli 6 e 8, le 

segnalazioni riguardanti i rimpatri sono 

cancellate in caso di revoca o di 

annullamento, da parte dell'autorità 

competente, della decisione su cui erano 

basate. 

Or. en 
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Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I dati trattati nel SIS e le relative 

informazioni supplementari a norma del 

presente regolamento possono essere 

trasferiti a un paese terzo o messi a sua 

disposizione conformemente al Capo V del 

regolamento (UE) 2016/679, con 

l'autorizzazione dello Stato membro 

segnalante, solo ai fini dell'identificazione 

di un cittadino di paese terzo il cui 

soggiorno è irregolare e del rilascio, a 

questi, di un documento di identificazione 

o di viaggio, a scopo di rimpatrio. 

I dati trattati nel SIS e le relative 

informazioni supplementari condivise a 

norma del presente regolamento possono 

essere trasferiti a un paese terzo o messi a 

sua disposizione conformemente al Capo V 

del regolamento (UE) 2016/679, con 

l'autorizzazione dello Stato membro 

segnalante, solo quando siano soddisfatte 

le seguenti condizioni: 

 (a)  i dati trasmessi o messi a 

disposizione ai fini dell'identificazione di 

un cittadino di paese terzo il cui soggiorno 

è irregolare e del rilascio, a questi, di un 

documento di identificazione o di viaggio, 

a scopo di rimpatrio; 

 (b)  il cittadino di paese terzo 

interessato è informato del fatto che i suoi 

dati personali saranno condivisi con le 

autorità di un paese terzo; 

 (c)  non viene comunicata nessuna 

informazione a nessun paese terzo, in 

particolare se tale paese è anche il paese 

di origine del richiedente, circa il fatto 

che un cittadino di paese terzo in 

soggiorno irregolare ha presentato 

domanda di protezione internazionale in 

uno Stato membro. 

 I dati trattati nel SIS e il relativo scambio 

di informazioni supplementari ai sensi del 

presente regolamento non sono messi a 

disposizione di un paese terzo se la 

decisione di rimpatrio è stata 

temporaneamente sospesa o rinviata in 

linea con l'articolo 3, paragrafo 3. 
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Or. en 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Tutte le statistiche sono elaborate 

dall'Agenzia in una relazione annuale che 

viene pubblicata. La relazione è trasmessa 

al Parlamento europeo, al Consiglio e alla 

Commissione. 

Or. en 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nella misura in cui non sono stabilite dal 

presente regolamento, le disposizioni 

riguardanti le responsabilità degli Stati 

membri e dell'Agenzia, l'inserimento e il 

trattamento delle segnalazioni, le 

condizioni relative all'accesso alle 

segnalazioni e alla loro conservazione, il 

trattamento dei dati, la protezione dei dati, 

la responsabilità e il monitoraggio e le 

statistiche, di cui agli articoli da 6 a 19, 

all'articolo 20, paragrafi 3 e 4, agli articoli 

21, 22, 28, 29, paragrafo 4, e agli articoli 

da 33 a 54 del regolamento (UE) 2018/ xxx 

[verifiche di frontiera], si applicano ai dati 

inseriti e trattati nel SIS ai sensi del 

presente regolamento. 

Nella misura in cui non sono stabilite dal 

presente regolamento, le disposizioni 

riguardanti le responsabilità degli Stati 

membri e dell'Agenzia, l'inserimento e il 

trattamento delle segnalazioni, le 

condizioni relative all'accesso alle 

segnalazioni e alla loro conservazione, il 

trattamento dei dati, la protezione dei dati, 

la responsabilità e il monitoraggio e le 

statistiche, di cui all'articolo 3, agli articoli 

da 6 a 19, all'articolo 20, paragrafi 3 e 4, 

agli articoli 21, 22, 28, 29, paragrafo 4, e 

agli articoli da 33 a 54 del regolamento 

(UE) 2018/ xxx [verifiche di frontiera], si 

applicano ai dati inseriti e trattati nel SIS ai 

sensi del presente regolamento. 

Or. en 
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MOTIVAZIONE 

 

L'utilizzo del sistema d'informazione Schengen per lo scambio di informazioni sulle decisioni 

di rimpatrio è un altro passo piccolo ma fondamentale in una serie di misure dell'Unione 

nell'intento di migliorare l'efficacia del rimpatrio dei cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare. Migliorare l'efficacia della politica di rimpatrio dell'Unione è essenziale per 

mantenere la fiducia dei cittadini nei confronti della politica in materia di migrazione e asilo 

dell'Unione. 

 

Il relatore desidera sottolineare che la politica di rimpatrio dell'Unione al momento è lungi 

dall'essere efficace. Nel 2015 il numero di migranti irregolari a cui era stato ingiunto di 

lasciare l'Unione è stato pari a 533 395, mentre il tasso complessivo di rimpatrio è stato circa 

del 42 %. Inoltre, non prendendo in considerazione il rimpatrio verso i paesi dei Balcani 

occidentali, il tasso di rimpatrio dell'Unione europea tasso scende ulteriormente al 27 %. 

 

La presente proposta intende istituire per la prima volta a livello di Unione un sistema per lo 

scambio di informazioni tra gli Stati membri sulle decisioni di rimpatrio e consentirà quindi di 

verificare se i cittadini di paesi terzi sottoposti a tali decisioni hanno lasciato il territorio degli 

Stati membri e di attuare in tutta l'Unione le decisioni di rimpatrio, aumentando quindi 

l'efficacia delle politiche di rimpatrio dell'Unione. 

 

Al fine di rafforzare la proposta della Commissione e di creare sinergia con altri strumenti in 

materia di migrazione che sostengono la politica di rimpatrio dell'Unione, come EURODAC, 

il relatore aggiunge alla proposta la possibilità che le segnalazioni restino attive per un 

periodo di cinque anni nel caso in cui una decisione di rimpatrio non sia stata accompagnata 

da un divieto d'ingresso. In tal modo questa importante informazione in materia di migrazione 

riguardante un cittadino di un paese terzo resterà disponibile per cinque anni.  

 

Il relatore è inoltre del parere che anche per questa proposta della Commissione relativa 

all'uso del sistema d'informazione Schengen per il rimpatrio, gli Stati membri dovrebbero 

utilizzare le infrastrutture già esistenti e funzionanti per lo scambio di informazioni 

supplementari. Pertanto, gli uffici SIRENE dovrebbero essere l'organo competente per 

l'efficace e rapido scambio di informazioni supplementari in relazione alle segnalazioni in 

materia di rimpatrio tra Stati membri. 

 

 


